
14. Procedure aziendali specifiche per la formazione e l’attuazione delle decisioni relative alle 
operazioni a rischio per la prevenzione dei reati contro la Pubblica Amministrazione 
14.1. Per tutte le operazioni a rischio, di carattere significativo la procedura aziendale prevede 
quanto segue: 
a) un responsabile relativo al procedimento di attuazione delle operazioni: se non diversamente 
indicato, esso corrisponde al responsabile della funzione competente per la gestione dell’operazione 
considerata; 
b) il responsabile può chiedere informazioni e chiarimenti a tutte le funzioni, alle unità operative o 
ai singoli soggetti che si occupano o si sono occupati dell’operazione; 
c) il responsabile del procedimento deve informare mensilmente il responsabile della funzione, 
qualora quest’ultimo non sia responsabile del procedimento, di tutte le operazioni di carattere 
significativo che rientrano nell’area delle attività a rischio di cui al § 12, fornendo, sotto la sua 
responsabilità, le informazioni necessarie per valutare la rischiosità dell’operazione o i suoi aspetti 
critici; 
d) il responsabile della funzione deve informare periodicamente il CdV, secondo scadenze 
concordate con quest’ultimo, di tutte le operazioni di cui alla precedente lett.c). 
14.2. Fatto salvo quanto prescritto al paragrafo precedente, per le operazioni di carattere 
significativo relative alla gestione delle risorse finanziarie, la procedura aziendale prevede quanto 
segue: 
a) non vi sia identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che devono 
dare evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i 
controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo interno; 
b) siano stabiliti limiti all’autonomo impiego delle risorse finanziarie, mediante la fissazione di 
soglie quantitative coerenti alle competenze gestionali e alle responsabilità organizzative affidate 
alle singole persone; 
c) il superamento dei limiti di cui alla precedente lett.b) possa avvenire solo nel rispetto delle 
vigenti procedure di autorizzazione e previa adeguata motivazione; 
d) le operazioni che comportano utilizzazione o impiego di risorse economiche o finanziarie 
debbano avere una causale espressa ed essere documentate e registrate in conformità ai principi di 
correttezza professionale e contabile. Il processo decisionaledeve essere verificabile; 
e) l’impiego di risorse finanziarie sia motivato dal soggetto richiedente, che ne attesta la congruità; 
f) in caso di operazioni ordinarie, se comprese entro la soglia quantitativa stabilita, la motivazione 
possa essere limitata al riferimento alla classe o tipologia di spesa alla quale appartiene 
l’operazione; 
g) in caso di operazioni diverse dalle ordinarie o eccedenti la soglia quantitativa stabilita, la 
motivazione debba essere analitica. 
Il Consiglio di Amministrazione, o il soggetto da esso delegato, stabilisce e modifica, se necessario, 
la procedura di firma congiunta per determinate tipologie di operazioni o per operazioni che 
superino una determinata soglia quantitativa. Di tale modifica è data informazione al CdV. 
14.3. Per le operazioni di assunzione di consulenti esterni la procedura aziendale prevede quanto 
segue: 
a) la nomina dei consulenti avvenga a cura o su indicazione della Direzione della Società ovvero nel 
rispetto delle direttive, anche di carattere generale, dalla stessa impartite; 
b) non vi sia identità soggettiva tra chi richiede la consulenza, chi la autorizza e chi esegue il 
pagamento; 
c) la Direzione della Società, a garanzia degli standards qualitativi richiesti per le prestazioni 
professionali, determini in via preventiva i requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenzadei 
consulenti ai quali può essere conferito l’incarico; 
d) la richiesta di autorizzazione al conferimento dell’incarico a consulenti esterni sia motivata con 
specifico riferimento ai requisiti soggettivi indicati alla precedente lett.c). 
 


